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FFrraanncceessccoo  SSaavveerriioo  CCaarruussoo  aallllaa  MMaaggnnaa  GGrraaeecciiaa!!  
Rassegna stampa 27 gennaio 2015 

 
Caruso alla Magna Graecia, Coisp: “Rischiamo apologia del terrorismo” - 27 gennaio 
2015 - “Una bella manciata di apologia del terrorismo, ecco cosa mancava alla ricetta che si 
sta preparando per i giovani studenti che si affacciano con fiducia ed apertura mentale alle 
lezioni del professore Caruso presso l’Università di Catanzaro”. È quanto afferma il Coisp. 

“Ottimo, ora siamo certi che quello da noi solo teorizzato e temuto sarà realtà. Caruso non fa che 
confermare ogni giorno di più la sua assoluta inadeguatezza a insegnare, se non in termini di conoscenza, 
certamente in termini di equilibrio, di equidistanza, di indipendenza da canoni di una presunta ideologia 
politica che lo ha portato a definirsi un irriducibile ed un sovversivo - con tutto ciò che questi termini 
significano e implicano - che ne ha ispirato scelte e gesti del passato, e che continuano a pesare in egual 
misura nel suo presente e nel futuro suo e dei suoi prossimi studenti”. Franco Maccari, Segretario 
Generale del Sindacato Indipendente di Polizia, torna ad intervenire nella polemica scoppiata alla 
notizia dell’affidamento dell’incarico per il corso di Sociologia dell’ambiente e del territorio presso 
l’Università “Magna Graecia” di Catanzaro a Francesco Saverio Caruso, esponente del Prc e leader del 
Movimento No Global campano. E lo fa dopo le ennesime esternazioni dello stesso Caruso il quale, 
ringraziando su facebook alcune persone che hanno sostenuto la sua posizione. 
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Cattedra ad ex No Global, Brugnano (Coisp): Se Caruso rinnega passato mi iscriverò al suo Corso 
Catanzaro, Giovedì 15 Gennaio 2015 - Tiene banco ancora il caso legato all'ex No Global Francesco 
Caruso, che ha vinto la cattedra di sociologia all'Umg. Un dibattito che sembra essere divenuto un nuovo 
campo di battaglia sul quale tentano di muoversi i politici dei vari schieramenti. Il centrodestra è 

palesemente in polemica, mentre il centrosinistra si è tendenzialmente 
schierato a tutela dell'ex deputato. Chi invece ha decisamente preso le 
distanze dalle varie posizioni politiche è il Coisp, sindacato autonomo di 
Polizia, il cui segretario, Giuseppe Brugnano, non cede alla tentazione di 
confondere la posizione del sindacato con quella dei partiti. "Le nostre 
valutazioni, spiega Brugnano a Weboggi, sono chiare e pongono la questione 
dal punto di vista etico e morale, e non di certo politico. Ribadiamo che non 
consideriamo Caruso un esempio illuminante per le giovani generazioni, ma 
ciò che soprattutto contestiamo è il fatto che l'ex deputato non abbia tranciato 
con il passato e non ha rilasciato nessuna dichiarazione che rinnegasse le 
posizioni gravissime da lui assunte negli anni precedenti. Da segretario del 
Coisp Calabria, glissa Brugnano, lancio una provocazione. Se Caruso 
dimostrerà maturità e responsabilità rispetto al ruolo sociale che occupa e prenderà le distanze dalle posizioni del passato, 
mi iscriverò al suo corso di sociologia". E' coerente con quanto dichiarato nei giorni scorsi il segretario Brugnano, che 
rimarca come la posizione del sindacato sia relativa all'aspetto sociale e non politico dell'ex No Global. Soprattutto appare 
chiaro dalle parole del segretario del Coisp che non il sindacato non si vuole addentrare nella polemica politica. "Ci siamo 
occupati più di ogni altro della questione sicurezza nella zona sud della città e sappiamo benissimo che le priorità per i 
cittadini sono quelle di garantire la massima garanzia della legalità sul territorio, ma dal punto di vista etico anche la 
questione Caruso merita un'attenzione particolare. Non possono essere dimenticate certe prese di posizione e non può 
essere tralasciato il suo percorso di No Global e di rivoluzionario".  
 

 Costantino (SEL) presenta interrogazione parlamentare contro campagna delegittimazione ai 
danni professore Caruso - Mercoledì, 14 Gennaio 2015 - "Non è la prima volta purtroppo che il 
Sap e il Coisp sollevano clamore pieno di pregiudizi e pretesti illiberali su situazioni che non li 

competono minimamente".  Da qualche giorno Francesco Caruso, ex deputato di Rifondazione Comunista ed esponente 
del movimento No Global, è vittima di una campagna di delegittimazione a mezzo stampa da parte del presidente del 
Consiglio del Comune di Catanzaro, Ivan Cardamone, e dei sindacati di polizia Sap e Coisp. Lo afferma Celeste 
Costantino, deputata di Sinistra Ecologia Libertà. La sua “colpa”? Essere diventato titolare della cattedra di Sociologia 
dell'ambiente e del territorio dell'Università Magna Grecia. Un importante riconoscimento accademico che non si può 
concedere, a loro detta, ad un “sovversivo”, un “no global”, un “cattivo maestro”. Per questo i sindacati hanno anche 
annunciato manifestazioni contro di lui presso l’Università di Sociologia. Non è la prima volta purtroppo che il Sap e il Coisp 
sollevano clamore pieno di pregiudizi e pretesti illiberali su situazioni che non li competono minimamente, come la scelta di 
una realtà accademica in questo caso. Per questo motivo, come ho già avuto modo di fare in altre circostanze, presenterò 
un’interrogazione parlamentare al Ministro dell'Interno Alfano. Intanto al professore Caruso va la mia solidarietà, conclude 
Celeste Costantino 
 

Università Catanzaro: Caruso; Coisp, “noi non facciamo politica” - 14 gennaio 2015 - "Ci rifiutiamo di 
sottostare all'inutile botta e risposta innescatosi a proposito dell'affidamento del corso universitario a Caruso, 
soprattutto perchè verte su questioni strumentali completamente distanti da quelle che abbiamo posto alla 
base delle nostre riflessioni. Ma troppi non sanno e non possono resistere all'incontenibile volontà di 

trasformare tutto in una questione politica?". Così Giuseppe Brugnano, Segretario Regionale della Calabria del Coisp a 
proposito delle numerose reazioni sorte a seguito dell'affidamento dell'incarico per il corso di Sociologia dell'ambiente e del 
territorio all'Università "Magna Graecia" di Catanzaro a Francesco Saverio Caruso, esponente del Prc e leader del 
movimento No Global campano. "La politica qui non c'entra - aggiunge Brugnano -. Ne centra un'asserita nostra mancanza 
di rispetto che qualcuno ha miserevolmente tirato in ballo. Come si può voler dare lezioni di rispetto avendo pesantemente 
insultato e offeso le istituzioni e gli altri in tante occasioni, comprese le repliche che si sono inseguite in questi giorni? 
L'unico dato che rimane reale, - aggiunge - dopo aver preso atto di tutti i numerosi interventi sulla questione, è che Caruso 
non ha mai smentito le proprie estremistiche posizioni, ne i suoi atteggiamenti di grave oltraggio e di condivisione di 
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contestazioni 'irriducibilì poste dietro al 'paravento' della difesa di non si capisce bene quale tipo di libertà". "La liberta', 
quella di tutti, - prosegue Brugnano - si difende con il vero rispetto dell'altro, con la volontà di confronto pacifico e con il 
categorico rifiuto di posizioni e comportamenti che collidono con il rispetto assoluto delle leggi e delle regole del vivere 
civile. Di questo e non di altro abbiamo parlato fin dall'inizio. Nessuno ha contestato i titoli necessari a Caruso per 
insegnare, ne' ha mai detto che non sia libero di farlo. Abbiamo sollecitato una riflessione profonda, abbiamo chiesto a chi 
si appresta a partecipare attivamente alla formazione dei nostri giovani di esprimere con chiarezza la propria posizione 
rispetto a qualsivoglia manifestazione estremistica delle proprie convinzioni e la propria convinta partecipazione a 
manifestazioni che sono balzate agli onori delle cronache per episodi di violenza, nonche' all'atteggiamento di grave 
dileggio manifestato con chiarezza in passato per persone ed espressioni delle Istituzioni. Ma non abbiamo letto - 
sottolinea - una sola parola a proposito di tutto questo. Solo le consuete sterili repliche che ci vorrebbero etichettare come 
fascisti, antidemocratici, o semplicemente persone che parlano contro Caruso perchè indossano la divisa (e magari 
lavorano alla Digos!). Quante banalità! Non è contro Caruso che si parla o si scrive. Il nostro è stato fin dall'inizio, e resta, 
un invito a riflettere un po' più profondamente e concretamente sul fatto che l'equilibrio, il vero senso del rispetto degli altri, 
delle altrui posizioni e delle regole, compresi quegli 'schemi' che tanto si disprezzano ma entro i quali la nostra societa' si 
sviluppa democraticamente e civilmente, a bene vedere sono elementi assolutamente necessari per chi si assume il 
grandissimo onere di formare degli studenti. Un invito - conclude il segretario regionale del Coisp - alla riflessione 
evidentemente "dribblato" da molti che non riescono a discutere se non di colorazioni politiche, e completamente ignorato 
da chi non ha potuto o voluto smentire le proprie deprecabili affermazioni del passato. Ma siamo certi che il senso critico di 
studenti e famiglie li indurra' alle valutazioni del caso". 
 

SCUOLA E UNIVERSITA' / Caso Caruso, Pisano (Fi): troppa voglia di buttarla 
sull'ideologia. Perché nelle nostre università non si parla di modelli che possano 
concorrere a favorire coesione sociale? - Sabato 17 Gennaio 2015 - Il dibattito acceso 

sui media e sui social network, riguardante l’incarico universitario assegnato all’ex parlamentare di rifondazione comunista 
ed ex esponente no global Francesco Caruso ha attivato, anche in ambito nazionale, il vecchio tam-tam di connotazione 
ideologica che come sempre rischia di distogliere la pubblica opinione sul tema centrale che questa, come altre vicende 
similari, dovrebbero far venire alla luce ma che con sistematica metodicità si 
evita un po’ da tutte le parti di portare in evidenza. Tutte le voci autorevoli che 
hanno inteso esprimere liberamente parere contrario alla decisione di scegliere 
perla cattedra di sociologia dell’ambiente e del territorio all’università del 
capoluogo di regione la persona di Caruso, lo hanno fatto parlando 
esclusivamente di opportunità mancata. Su tale filo mi trovo onestamente 
d’accordo. L’Università come istituzione deputata a formare le nuove generazioni 
e le nuove classi dirigenti oltre ad un curriculum professionale penso debba 
necessariamente prendere in considerazione anche gli aspetti riguardanti la 
condotta pubblica di chi si assume l’onere di voler formare gli studenti. Questo 
aspetto penso sia stato trascurato. Al contempo è giusto rispettare l’autonomia 
universitaria e di chi ha inteso, seguendo una ratio esclusivamente 
professionale, prendere tale decisione. Il resto, ivi comprese le dichiarazioni dei 
massimi rappresentanti del corso di Sociologia, hanno contribuito ad alimentare il 
sospetto che ci sia troppa voglia di buttarla sull’ideologia..Mi spiego. Se per il Professore Caruso un sindacato di polizia, 
esponenti delle istituzioni o associazioni che vivono il territorio cittadino, muovono una critica sulle opportunità della propri 
anomina devono essere tacciati come persone che minano all’autonomia dell’università e se un volantino di protesta, 
firmato, deve far riecheggiare in Caruso lo spirito dell’ex rivoluzionario che vede i fascisti ovunque allora siamo messi male. 
Anch’egli come primo attore della vicenda ritiene utile metterla sul piano ideologico. Del resto alcuni sospetti di carattere 
politico non nascono a caso, le nostre università hanno sempre accolto a braccia aperte ex rivoluzionari a prescindere da 
caratura e spessore. Ma forse le eminenze universitarie del nostro paese risponderebbero come sempre, ossia che 
dall’altro lato c’è solo ignoranza..Per riconciliarmi con la mia premessa e senza fomentare il dibattito ideologico, ritengo che 
l’aspetto che non è stato (volutamente?) messo al centro di questo dibattito è il merito. Nel nostro paese esiste un grosso 
deficit meritocratico, un deficit da cui nascono tanti dei mali che oggi mettono l’Italia e la nostra società sottoassedio. 
L’assenza del merito congiuntamente all’applicazione ideologica di un egualitarismo forsennato ha portato ad un cronico 
appiattimento e ad una bassissima se non inesistente mobilità sociale. Perché di questo non si parla? E ancora. Perché 
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nelle nostre università non si parla di modelli che possano concorrere a favorire COESIONE SOCIALE? Forse è più 
proficuo ed autoreferenziale continuare col vecchio modello di lotta di classe?Pensieri, riflessioni..La cultura ed il sapere 
sono di tutti, Catanzaro ha bisogno della cultura e la cultura ha bisogno di Catanzaro e dei catanzaresi. Macchiavelli diceva 
che nella vita di una persona sono importanti i talenti ed anche le opportunità per esprimerli. Al Prof Corposanto, che 
“cinguettando” pensa a quanto la città “meritasse” la nascita del polo Sociologico,rispondo che certo, Catanzaro è 
certamente una realtà difficile, ma molto probabilmente può essere una grande opportunità per tutti i docenti di esprimere il 
loro talento nell’essere insegnati ed educatori, come al contempo per i talenti catanzaresi quell’opportunità può essere ben 
rappresentata dall’istituzione universitaria. In sintesi tutti utili, nessuno indispensabile. Valga per tutti. Pierpaolo Pisano 
Forza Italia Catanzaro 
 

CRONACA / Incarico all'ex no global Caruso, 
volantini di protesta a Sociologia. Alpocat 
contro la decisione dell'ateneo - Giovedì 15 

Gennaio 2015 - Non si placano le proteste per l'incarico  di docente univeristario 
conferito all'ex parlamentare ed ex no global Francesco Saverio Caruso . Notte tempo 
l'associazione culturale Alpocata ha infatti attaccato volantini di protesta per tutto il 
perimetro della facoltà di sociologia in via Scesa Eroi. Lo slogan con cui Alpocat 
manifesta il suo dissenso è "Caruso una volta parlavi di rivoluzione ora siedi sulle 
poltrone. 

La protesta, «Da fallito rivoluzionario a 
barone universitario» Scritte contro Caruso 
all'Università di Catanzaro. Diversi manifesti 
alla facoltà di Sociologia contro la nomina a 

docente avvenuta nei giorni scorsi - di EDOARDO CORASANITI - CATANZARO- "Ieri 
parlavi di rivoluzione, oggi siedi sulle poltrone". Il movimento di estrema destra, 
Alternativa popolare Catanzaro, non gliele manda a dire a uno dei fondatori di Rete del 
Sud, l'ex deputato di Rifondazione Comunista Francesco Saverio Caruso, finito al centro 
di una polemica per l'affidamento del Corso di Sociologia dell'ambiente e del territorio. 
Alternativa lo scarica pubblicamente, proprio nel luogo dove Caruso andrà ad insegnare 
da febbraio: via Scesa Eroi, la sede della facoltà di Sociologia. Gli estremisti, con 

numerosi volantini affissi stanotte all'entrata dell'università, aggiungono l'identikit del professore: "Da fallito rivoluzionario a 
barone universitario". Allungando di fatto l'elenco di chi è intervenuto sul caso. A sollevare la polemica è stato il presidente 
del consiglio comunale Ivan Cardamone. Di seguito, il sindacato di polizia, il Coisp, partiti di centrodestra, associazioni, 
convinti a far tornare indietro l'università, facendo leva sui numerosi guai giudiziari di Caruso. Anche se lo stesso ex 
deputato ha chiarito: "nessuna condanna". Ma Caruso ha trovato sponda anche con i partiti di centrosinistra ed esponenti 
della società civile. I quali hanno segnato in rosso un aspetto: "il professore ha ottenuto l'incarico per il suo curriculum", così 
come spiegato dal direttore di Sociologia, Cleto Corposanto e dal rettore dell'università Magna Graecia, Aldo Quattrone. 
giovedì 15 gennaio 2015  

 
CRONACA / Incarico all'ex no global Caruso, indignazione e sconcerto del Sap. Secondo Riga l'ex 
parlamentare ha rappresentato per molto tempo l'antistato - Martedì 13 Gennaio 2015 - Entrando nel merito della 
polemica sollevata dalla decisione di affidare la cattedra di “Sociologia dell’ambiente e del territorio” della Facoltà di 
Sociologia dell’Università Magna Graecia  a Francesco Saverio Caruso, il Segretario Provinciale del SAP 
(Sindacato Autonomo di Polizia) catanzarese, Sergio Riga, ha affermato di non poter far a meno di 

condividere e far propria la posizione espressa sia dal Presidente del Consiglio Comunale Ivan Cardamone che dal 
Segretario Regionale del COISP Giuseppe Brugnano. Riga in una nota ha espresso "sconcerto e indignazione" per la 
nomina a docente universitario dell’ex parlamentare Caruso, visto il passato di orgoglioso fondatore della “Rete meridionale 
del sud ribelle”, di fiero portavoce degli “inflessibili” ed esponente di punta nonché leader dei no-global campani e non solo. 
Non posso far a meno di chiedermi se un sia pur “prestigioso” curriculum sia sufficiente a dare un colpo di spugna e 
cancellare quelle dichiarazioni che definivano assassino il professore Marco Biagi, ucciso dalle brigate rosse. Sinceramente 
appare poco credibile che il neo eletto docente Francesco Saverio Caruso possa dichiararsi “sconcertato” di  quanto sta 
accadendo a Catanzaro, vista la sua pluriennale esperienza nello studio della materia che adesso lo vedrà seduto sullo 
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scranno dell’ateneo catanzarese. La sociologia, come ci saprà sicuramente insegnare l’esimio Professor Caruso è “”la 
scienza sociale che studia i fenomeni della società umana, indagando i loro effetti e le loro cause, in rapporto con 
l'individuo e il gruppo sociale, la scienza dei fatti e dei rapporti sociali" "Semmai - conclude Riga -  siamo noi ad essere 
turbati al solo pensiero che un incarico talmente prestigioso venga affidato all’ex parlamentare che fino a poco tempo fa 
rappresentava l’antistato e pensava, con quel suo atteggiamento sovversivo, di scardinare quei principi fondamentali su cui 
si fonda uno stato civile". 
 

Cattedra a No Global, Ferrero replica al Coisp: Rispetti le persone - Catanzaro, Martedì 13 Gennaio 
2015 - "Sono contento che il segretario del Coisp dica di non 
nutrire disprezzo per la Costituzione. È un fatto positivo". Lo 

afferma in una nota il segretario di Rifondazione Comunista, Paolo Ferrero, 
replicando al segretario del Coisp, Franco Maccari, circa la vicenda relativa 
alla cattedra di sociologia alll'ex no global Francesco Caruso. "Proprio per 
questo - aggiunge Ferrero - lo invito a rispettare la Costituzione e quindi 
anche le persone, con il loro diritto, sancito dalla  Costituzione, a protestare 
contro le ingiustizie e per cambiare lo stato di cose presenti. Il Coisp dovrebbe 
quindi imparare a rispettare le persone, compreso Francesco Caruso, che è 
un cittadino italiano e che ha mostrato negli anni un altissimo senso civico 
battendosi per la giustizia e per la libertà: valori centrali per la nostra 
Costituzione".  
 

Cattedra ex No Global, Ferrero (Sel): Ingerenza politica Catanzaro, Martedì 13 Gennaio 2015 - 
"Esprimiamo la nostra vicinanza al professore Francesco Caruso oggetto di forti critiche ed ingerenze 
politiche da parte di alcuni esponenti del centrodestra calabrese e del coordinamento per l'indipendenza 

sindacale delle forza di polizia". E' quanto si legge in una nota di Sinistra Ecologia Libertà della Calabria, in merito alle 
polemiche scoppiate dopo la decisione dell'Università Magna Grecia di Catanzaro di affidare all'ex parlamentare di 
Rifondazione comunista ed ex esponente no global Francesco Caruso una cattedra in Sociologia dell'ambiente e del 
territorio. "Le polemiche - prosegue la nota - nascono dal fatto 
che un esponente del centrodestra catanzarese ha manifestato 
pubblicamente perplessità in relazione al passato politico di 
Caruso e ha invitato l'Università a rivedere il caso. Inoltre, il 
Coisp, il sindacato di polizia, ha dichiarato di considerare la 
possibilità di avviare proteste e manifestazioni di dissenso 
davanti l'Università di Catanzaro. Ricordiamo ai nuovi tutori dei 
principi costituzionali che l'articolo 3 dice che 'tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali', soprattutto quando 
vincono dei concorsi pubblici nel rispetto delle regole. La libertà, 
quella vera, è la capacità di saper riconoscere l'uguaglianza non 
come il valore più importante, ma come il complemento della 
parità: tutti cittadini hanno pari dignità di esprimersi e di essere 
diversi nella natura umana che ci caratterizza. Il fanatismo politico espresso in questi giorni a Catanzaro indica chiaramente 
il tentativo di alcuni esponenti delle istituzioni di autoproclamarsi paladini del 'giusto', difensori della 'verità', disposti ad 
impedire i diritti più elementari, come quello all'istruzione, pur di rendere l'altro uguale o simile a loro. Lo dimostrano le 
repliche del Coisp che chiedono al professore di redimersi e fare pubblica ammenda". "Noi - conclude Sel della Calabria - 
siamo in prima fila per la difesa di ogni diversità. Lo siamo per statuto e per cultura politica. Bisogna capire come tracciare i 
confini delle proprie identità per dare al concetto di libertà il valore e l'importanza che merita. Detto ciò, inviamo un grosso 
in bocca al lupo a Francesco Caruso per il nuovo incarico".  
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Cattedra a Caruso, FI Giovani : “sovvertiti i valori dello Stato” - 12 gennaio 2015 - “Siamo 
pienamente d’accordo con quanto già affermato dal Presidente del consiglio comunale di 
Catanzaro Ivan Cardamone e con il Segretario generale del sindacato indipendente di polizia 

(Coisp) Franco Maccari in merito all’assegnazione della cattedra di sociologia presso l’Università “Magna Grecia” di 
Catanzaro a Francesco Saverio Caruso. “Questa assegnazione non può che essere l’ennesima dimostrazione di un paese  
in cui sono sovvertiti i valori dello Stato. In cui violenza, prepotenza ed arroganza vengono legittimate come strumento 
idoneo ad esprimere dissenso. In cui chi indossa una divisa è colpevole solo a prova contraria. Il tutto troppo spesso 
avallato da una parte politicizzata della magistratura, da una certa ideologia di sinistra da anti-stato e da una di destra 
troppo spesso schiava del politicamente corretto”. 
 

Il “No Global” diventa prof universitario, l’ira del Coisp -  Pubblicato il 13 gennaio 2015 -  “Non 
siamo certamente noi quelli che nutrono disprezzo per la Costituzione, le leggi, le Istituzioni, la libertà 
altrui, lo Stato. Altri invece in passato si sono espressi esplicitamente su certi argomenti”. È quanto 
sostiene, in una nota, Franco Maccari, segretario generale del Sindacato indipendente di polizia 

Coisp, replicando al segretario nazionale del Prc Paolo Ferrero, nell’ambito della polemica sul conferimento dell’incarico 
per il corso di Sociologia dell’ambiente e del territorio all’Università Magna Grecia di Catanzaro a Francesco Saverio 
Caruso, ex deputato del Prc e in passato leader del movimento No Global. “Manipolare la realtà e piegarla al proprio 
interesse finalizzato solo alla difesa di posizioni politiche affatto corredate anche solo da un pallido accenno di equilibrio – 
prosegue Maccari – è esattamente l’atteggiamento che noi abbiamo contestato a Caruso, proprio come adesso a Ferrero, 
e non perché lo abbiamo inventato, ma perché le sue dichiarate posizioni e convinzioni depongono con chiarezza in questo 
senso. Non è dell’ideologia politica di Caruso che si dibatte, ma degli argini entro i quali lui ritiene che possa spingersi 
l’attività tesa ad affermarla. Tralasciando l’area politica di appartenenza di Caruso, ci limitiamo a chiedere: a lui stesso ed a 
chiunque altro sembrerebbe appropriato affidare l’istruzione di giovani in piena formazione a una qualsiasi persona che sia 
dichiaratamente estremista, magari di convinzioni politiche opposte a quelle dell’ex Parlamentare, ed abbia manifestato 
senza mezzi termini il proprio disprezzo e l’invito a contestare irriducibilmente lo Stato? Su certe tematiche un Sindacato di 
Polizia ha davvero molto da dire. Non tanto e non solo perché leggi, regole, pacifica convivenza ed Istituzioni sono il faro 
che guida il nostro operato. Ma anche e soprattutto perché noi siamo proprio quelli che hanno toccato con mano le 
drammatiche degenerazioni di certe fanatiche prese di posizione. L’abbiamo toccato con mani rimaste tinte dal sangue di 
molti nostri colleghi caduti nello svolgimento di un dovere per il quale, di sicuro, un buon curriculum non basta”. “Sono 
contento che il segretario del Coisp dica di non nutrire disprezzo per la Costituzione. È un fatto positivo”. Lo afferma in una 
nota il segretario di Rifondazione Comunista, Paolo Ferrero, replicando al segretario del Coisp, Franco Maccari, circa la 
vicenda relativa alla cattedra di sociologia alll’ex no global Francesco Caruso. “Proprio per questo – aggiunge Ferrero – lo 
invito a rispettare la Costituzione e quindi anche le persone, con il loro diritto, sancito dalla Costituzione, a protestare contro 
le ingiustizie e per cambiare lo stato di cose presenti. Il Coisp dovrebbe quindi imparare a rispettare le persone, compreso 
Francesco Caruso, che è un cittadino italiano e che ha mostrato negli anni un altissimo senso civico battendosi per la 
giustizia e per la libertà: valori centrali per la nostra Costituzione”. 
 

(AGI) – Catanzaro, 12 gen. - “Siamo contenti se l'ex no global ed ex parlamentare Francesco 
Saverio Caruso si possa essere convertito ai principi costituzionali dello Stato democratico, 
anzi, chiunque può redimersi, ma allora lo dica pubblicamente”. Lo afferma all'AGI il segretario 

regionale del Coisp, Sindacato indipendente di polizia, Giuseppe Brugnano, intervenendo sulla polemica sorta dopo 
l'incarico affidato a Caruso dall'Università di Catanzaro. All'ex leader dei no global, Brugnano ha chiesto, però, di “prendere 
assolutamente le distanze da due gravi posizioni che lo stesso ha assunto in passato”. “Per prima cosa Caruso prenda le 
distanze dal sentirsi 'sovversivo a tempo pieno', come lui stesso si definì dopo le lezioni politiche del 2008 – ha affermato il 
Coisp – quindi si rimangi affermazioni di assoluta gravità, quale quella di definire 'assassini' Marco Biagi e Tiziano Treu, 
così come sostenuto da lui nel 2007”. Secondo Brugnano, infatti, “non ci risulta che Caruso abbia mai cambiato linea 
rispetto a queste impostazioni, ma saremmo ben felici di sapere che nulla ha più a che fare con un mondo collegato ad 
episodi che hanno mirato alla sovversione dell'ordine dello Stato italiano. L'eventuale sua folgorazione sulla via di Damasco 
– conclude - sarebbe l'unico modo perché uno così possa avere i titoli per insegnare in una università italiana. Perché non 
è solo un problema di curriculum”. (AGI) 
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